
Al presidente del consiglio provinciale di Bolzano 
 

 
INTERROGAZIONE  

 

Incidenti sul lavoro in costante crescita. 

Che intende fare la Provincia? 

 
 

Lunedì scorso 9 marzo un operaio è rimasto gravemente ferito a Parcines da un masso caduto dalla 

benna della ruspa su cui stava lavorando. E’ solo l’ultimo episodio di una purtroppo lunga serie di 

incidenti sul lavoro, anche mortali, che continuano a verificarsi nella nostra provincia. 

I dati conosciuti parlano da soli: se nel 2000 c’erano stati in provincia di Bolzano 16244 incidenti 

sul lavoro, nel 2008 sono stati 17633 con 16 morti. In questo periodo, con l’eccezione del 2002, gli 

incidenti di ogni anno sono aumentati rispetto all’anno precedente.  

Rispetto alla confinante provincia autonoma di Trento, l'Alto Adige registra un maggior numero di 

incidenti, anche mortali. Nel territorio regionale nel corso del 2008 sono stati in totale 29.079 gli 

infortuni, di cui  11.446 (il 39%)  avvenuti in Trentino e, appunto, ben 17633 in Alto Adige (il 61%, 

22% in più del Trentino). 

 

Si chiede: 

 

1. Qual è il bilancio degli incidenti sul lavoro dell’anno 2009. 

2. Come è stato applicato nella nostra provincia il nuovo Testo unico sulla sicurezza sul lavoro 

(D.lgs. n. 8 del 9 aprile 2008) per quanto riguarda la sicurezza sul lavoro e la prevenzione 

degli incidenti.  

3. Quanti sono in provincia di Bolzano gli ispettori del lavoro con compiti operativi nel settore 

del controllo delle condizioni di lavoro e della prevenzione degli incidenti. Si chiede il 

numero per gli anni dal 2000 fino ad oggi. 

4. Come spiega la Provincia il fatto che in Trentino, regione analoga alla nostra per territorio e 

popolazione, gli incidenti sul lavoro siano il 22% in meno che nella nostra provincia. 

5. Quali misure intende prendere la Provincia per realizzare una migliore prevenzione degli 

incidenti sul lavoro. Si chiede l’elenco delle misure e i tempi previsti della loro adozione. 

 

 
 

Firmato Cons. 

Riccardo Dello Sbarba 

Hans Heiss 

 

Bolzano, 12 marzo 2010 


